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Provincia di Alessandria
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VERBALE DI DELIBERAZIONE COMMISSARIALE 
(Assunto con i poteri del Consiglio Comunale)

Oggetto: APPROVAZIONE DINIEGO STRALCIO PARZIALE ARTICOLO 1, COMMI 227
- 229, LEGGE N. 197/2022.

L’anno 2023 addì 31 del mese di Gennaio alle ore 10.45 , 

il Dottor Paolo Giuseppe Alfredo Ponta

nominato Commissario Straordinario con Decreto del Presidente della Repubblica del 25 luglio
2022;

con l’assistenza del Segretario Generale, Dottor Pier Giorgio Cabella, che partecipa con funzioni
consultive,  referenti  e  di  assistenza  nonché  come  verbalizzante  del  presente  atto  ai  sensi
dell’articolo 97, comma 4, lettera a), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e s.m.i.;

assunti i poteri del CONSIGLIO COMUNALE;

dichiara aperta la seduta per deliberare sulla proposta in oggetto indicata.



CITTÀ DI NOVI LIGURE
Provincia di Alessandria

Deliberazione Commissariale (con i poteri del Consiglio) N. 1 in data 31/01/2023
Ufficio proponente: Tributi
Proposta di deliberazione N: 6 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Oggetto: APPROVAZIONE DINIEGO STRALCIO PARZIALE ARTICOLO 1, COMMI 227 -
229, LEGGE N. 197/2022.
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 25 luglio 2022 con il quale è
stato  sciolto  il  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Novi  Ligure  e  nominato  Commissario
Straordinario, per la provvisoria amministrazione dell’Ente fino all’insediamento degli organi
ordinari, il Viceprefetto Vicario Dottor Paolo Giuseppe Alfredo Ponta; 

PREMESSO che:

- l’articolo 1, comma 227, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone lo stralcio relativamente
ai debiti di importo residuo, alla data del 1° gennaio 2023, fino a mille euro, comprensivo di
capitale,  interessi  per  ritardata  iscrizione  a  ruolo  e  sanzioni,  risultanti  dai  singoli  carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, delle somme
dovute a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di
cui all'art. 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602; conseguentemente rimane dovuta la quota riferita al capitale e alle somme maturate,
alla predetta data del 1° gennaio 2023, a titolo di rimborso delle spese per le procedure
esecutive e di notificazione della cartella di pagamento;
- l’articolo 1, comma 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che relativamente alle
sanzioni  amministrative,  comprese quelle  per  violazioni  del  codice  della  strada,  di  cui  al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie,
le  disposizioni  del  comma  227  si  applicano  limitatamente  agli  interessi,  comunque
denominati, compresi quelli di cui all'art. 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n.
689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602; l'annullamento automatico, pertanto, non opera con riferimento alle
predette sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure
esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute;
- l’articolo 1, comma 229, legge 29 dicembre 2022,  n. 197, dispone che gli  enti creditori
possono  stabilire  di  non  applicare  le  disposizioni  dello  stesso  comma  227  e,
conseguentemente,  quelle  del  comma  228,  con  provvedimento  adottato  e  comunicato
all'agente della riscossione entro il 31 gennaio 2023; entro lo stesso termine, i medesimi enti
danno notizia dell'adozione dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi
siti internet istituzionali;
- l’Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato sul proprio sito istituzionale il modello di
comunicazione, da notificare all’indirizzo pec comma229@pec.agenziariscossione.gov.it;

RITENUTO  CHE  lo  stralcio  parziale  dei  carichi,  previsto  dai  commi  227  e  228,
intervenendo solo su una parte del carico, non consentirebbe l’annullamento delle cartelle di
pagamento,  con la conseguente necessità di mantenere l’iscrizione contabile  del credito,
seppur ridotto;



CONSIDERATO CHE:
- l’Ente non intende applicare la suddetta misura di “stralcio parziale” in considerazione del
potenziale  impatto  negativo  sugli  incassi  previsti  dalle  procedure  coattive  di  riscossione
tuttora in corso nei confronti dei debitori;
- lo “stralcio parziale” agevola chi non ha regolarmente saldato i propri debiti nei confronti del
Comune, disincentiva chi ha sempre adempiuto e ha ricadute negative sull’andamento delle
riscossioni delle entrate comunali;

RITENUTO PERTANTO di deliberare, ai sensi dell’articolo 1, comma 229, legge 29
dicembre  2022,  n.  197,  la  non  applicazione  dello  stralcio  parziale  dei  carichi  prevista
dall’articolo 1, commi 227 e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197;

DATO ATTO CHE il punto 3.7.1 dell’allegato 2 al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118 - “principio contabile applicato alla contabilità finanziaria” - prevede che le sanzioni e
gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa e che pertanto la limitazione
dell’incasso alla sola parte capitale non incide sugli equilibri di bilancio;

VISTO l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la
potestà regolamentare del Comune in tema di entrate, anche tributarie;

ACQUISITO il parere favorevole dell'Organo di revisione, n. 2-2023 del 28/01/2023,
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale,  reso ai sensi dell'art.  239,
comma 1, lett. b), punto 7), decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

INDIVIDUATO  il  responsabile  del  procedimento  nella  persona  del  Funzionario
Responsabile dell’Ufficio Tributi Dott.ssa Lorenza Barbara Monocchio, la quale dichiara, ai
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del vigente
"Piano triennale di prevenzione della corruzione", che ai fini dell’adozione del presente atto
non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, cui consegue l’obbligo di astensione;

VISTI  gli  allegati  pareri  favorevoli  esplicitati  ai  sensi  dell'art.49  -  I  comma  -  del
T.U.n.267/2000 in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile dai responsabili
dei servizi competenti indicati dalla legge;

Con i  poteri  del  Consiglio  Comunale  assunti  in  virtù  del  sopra  citato  Decreto  del
Presidente della Repubblica;

VISTI;
- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
- il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento sugli Uffici e sui Servizi;
- il Regolamento di Contabilità;

DELIBERA

1. Di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

2. Di non applicare ai carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31
dicembre 2015 le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 227 e 228, legge 29 dicembre
2022, n. 197, così come previsto dal comma 229 della medesima legge.

3. Di inviare copia del presente atto all’agente della riscossione entro il 31 gennaio 2023.
4. Di dare notizia sul sito internet  istituzionale dell’ente dell’approvazione del presente

atto.



5. Di  inviare  la  presente  deliberazione  al  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,
Dipartimento  delle  finanze,  ai  sensi  dell’articolo  13,  comma  15,  decreto-legge  6
dicembre 2011, n. 201. 

6. Di  dare atto che la  presente  deliberazione,  ai  fini  della  pubblicità  degli  atti  e della
trasparenza  dell’azione  amministrativa,  verrà  pubblicata  all’Albo  Pretorio  on-line
dell’Ente  per  quindici  giorni  consecutivi  ai  sensi  del  combinato  disposto  di  cui
all’articolo 124, comma 1, del TU.E.L. e dell’articolo 32 della Legge n. 69/2009 e che
sarà,  altresì,  pubblicata,  in  modo  permanente,  nella  sezione  “Amministrazione
Trasparente” – “Provvedimenti”  – “Provvedimenti degli organi di indirizzo politico” in
ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 23 D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Quindi, alla luce dell'estrema urgenza di dare esecuzione alle determinazioni adottate,
il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134 -
ultimo comma - T.U. n.267/2000.



RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme attestazione del Messo Comunale, certifica che
copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal
31/01/2023 al 15/02/2023. 

Novi Ligure, 31/01/2023

IL SEGRETARIO GENERALE

ESTREMI DI ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva a norma dell’art. 134 comma 3 T.U. 18/8/2000, n. 267.

Novi Ligure, 11/02/2023

IL SEGRETARIO GENERALE
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